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Le tensioni in Medio'Orienteieiiìrapporti con l'Europa 

Scambio di dure accuse 
fra Siria e Irak per 

^ rallentato a Khaddam 
Il terrorista catturato sarebbe un palestinese con passa
porto irakeno — Auto esplosiva nel centro di Baghdad 

BEIRUT — Il grave attenta
to compiuto l'altro ieri contro 
il ministro degli esteri siria
no Abdel Halim ' Khaddam 
nell'aeroporto di Abu Diiabi e 
nel quale ha perso la vita il 
vice-ministro degli esteri del
la Federazione degli emirati 
arabi, ha avuto come imme
diata conseguenza un brusco 
inasprirsi della polemica Tra 
i governi baasisti di Dama
sco. e di Baghdad. La Siria 
(già l'altra sera, per bocca 
dello stesso Khaddam) ha ac
cusato l'Irate di avere orga
nizzato e « teleguidato > l'at
tentato; il governo di Bagh
dad ha replicato accusando i 
siriani di azioni terroristiche 
sul suo territorio. 

Secondo ' fonti diplomatiche 
di Abu Dhabi, il terrorista 
che ha ucciso il vice-ministro 
Saif Bin Ghobash sarebbe un 
palestinese >• con passaporto 
irakeno. Secondo alcuni gior
nali. egli si chiamerebbe Sa-
leh Mohamed Khaled, secon
do , altri si tratterebbe inve
ce del 19enne Nasser Ahmad, 
che risulterebbe già implica
to nell'attentato compiuto con
tro Khaddam nel dicembre 
1976 a Damasco. Un espo
nente di Al Fatah nel Ku
wait ha detto che l'uccisore 
appartiene al e gruppo : Abu 
Nidal », una piccola organiz
zazione ' terroristica diretta 
dall'ex-rappresentante di Al 
Fatah in Irak, Mahmoud Al 
Banna (nome di battaglia. 
appunto. Abu Nidal), espulso 
da Fatah e successivamente I 

condannato a morte da un tri
bunale palestinese ma che si 
trova tuttora a Baghdad. 
' K.haddam si è espresso in 
termini assai espliciti affer
mando che < una capitale a-
raba ha mandato in missione 
contro di me alcuni assassi
ni » \ con l'intento di € com
promettere le chiare posizio
ni panarabe della Siria >. E' 
da rilevare che l'attentato è 
avvenuto, come si ricorderà, 
proprio mentre . lo * stesso • 
Khaddam era impegnato in 
una serie di visite negli altri 
Stati arabi • per discutere le 
prospettive politiche e diplo
matiche della crisi mediorien
tale e la possibilità di una 
strategia araba unita. 
: La replica dell'Irak è stata 
immediata ed altrettanto re
cisa. Dopo aver negato qual
siasi responsabilità diretta o 
indiretta nell'attentato contro 

Sadat sospende 
il pagamento 

dei debiti all'URSS 
IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Anvar Sadat ha an
nunciato oggi che l'Egitto in
terromperà il rimborso • dei 
debiti per la fornitura di ma
teriale militare contratti con 
l'Unione sovietica (valutati 
in quattro miliardi di dolla
ri) per un periodo di dieci 
anni, a partire dal 1978. 

Khaddam, il governo irakeno 
ha ribaltato l'accusa su Da
masco i rivelando che -. vener
dì scorso si è verificato in 
pieno centro di Baghdad un 
grave atto terroristico, con 
l'esplosione di un'auto-bomba 
in una via della città, e ag
giungendo che per questo cri
mine sono stati arrestati due 
siriani, Selim Saad Shaaban 
e Mustafa Ali 1 quali e inter
vistati dalla televisione han
no confessato di avere porta
to l'auto e l'ordigno in Irak 
e di essersi lasciati coinvol
gere in un atto criminale 
organizzato dai servizi segre
ti siriani ». L'agenzia di stam
pa irakena : non precisa se 
l'attentato abbia provocato 
vittime e quante, ma ricorda 
quello analogo del 25 luglio, 
sempre a Baghdad e sempre 
con un'auto esplosiva, • che 
provocò la morte di alcune 
persone e che viene anche 
addebitato a « elementi smu
ri i ». E lo stesso dicasi per 
l'esplosione " di una valigia 
nell'aeroporto della capitale 
irakena, ai primi di dicem
bre 1976, che uccise almeno 
tre persone. Analoghi attenta
ti, peraltro, sono stati com
piuti a Damasco, e sono stati 
regolarmente addebitati ad 
« agenti al servizio dell'Irak »: 
l'ultimo in ordine di tempo è 
quello della prima metà di 
luglio, quando un'auto imbot
tita di esplosivo saltò in aria 
in una centralissima piazza 
della capitale siriana ucci
dendo due persone e feren
done 55. 

La CEE sollecitata 
dai paesi arabi I 

a riconoscere l'OLP 
i. v £?•. 

Par ora stnza risposta la richiesta di preci
si impegni politici - Oggi comunicato finale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La richiesta 
ufficiale del ' riconoscimento 
dell'OLP come unico rafjpre-. 
sentante legittimo del popolo 
palestinese è stata avanzata. 
ieri'mattina ai nove govcrrti 
della. Comunità europea dal
l'ambasciatore • dell'Arabia 
Saudita Taher Radwan nella 
seduta di apertura della ter
za commissione generale del 
dialogo-', euro arabo, riunita 
per il suo incontro semestra
le al palazzo di Egmont a 
Bruxelles. La delegazione ara
ba si è presentata all'incontro 
di quella che è l'istanza prin
cipale della conferenza euro-
araba. con la volontà dichia
rata di ottenere impegni con
creti da parte degli europei. 
fin qui prodighi di dichiara
zioni (ultima quella del mi
nistro degli Esteri belga Si-
monet a nome dei Nove all' 
assemblea generale dell'ONU 
a favore dei diritti dei pa
lestinesi), ma paralizzati - e 
sempre in attesa dell'iniziati
va americana al momento di 
passare dalle parole agli atti 
politici concreti. Di fronte al
l'ulteriore e pericolosa 'scala
ta aggressiva di Israele— ha 
detto ieri mattina il rappre; 
sentante arabo presentando la 
posizione ufficiale delìà dele
gazione — apprezziamo le po
sitive dichiarazioni degli sta
ti europei, ma riteniamo che 
sia ora urgente passare ' ai 
fatti: il riconoscimento del
l'OLP; l'adozione negli orga
nismi internazionali di un at-

Dopo le rivelazioni della stampa americana 

Confermate le nuove proposte NATO 
all'URSS per ridurre le forze 

Il portavoce del dipartimento di Stato afferma che vi sono state consultazio
ni tra gli alleati sulla possibilità di far avanzare "-i negoziati di Vienna 

WASHINGTON — Il diparti
mento di Stato ha sostanzial
mente confermato le rivela
zioni del « New York Times » 
secondo cui gli Stati Uniti ed 
altri paesi della NATO han
no raggiunto un accordo su 
una proposta da presentare 
all'Unione Sovietica nell'am
bito del negoziati di Vienna 
per la riduzione reciproca e 
bilanciata ' delle forze nella 
Europa centrale. • 

Secondo quanto aveva scrit
to il «New York Times», ti 
governo di Washington sareb
be disposto a prendere in con
siderazione • l'eventualità di 
un'offerta ad arrestare lo 
sviluppo della bomba neutro-
nica, quale Incentivo miran
te a far aumentare l'interesse 
dell'Unione Sovietica per i 
negoziati ormai In corso dal 
1»73.-. ... _-. , ..:; - - • • 

«CI siamo consultati con 1 
nostri alleati — ha detto il 
portavoce del dipartimento 
di stato Tohn Tratner — sulle 
possibilità di far avanzare 1 
negoziati senza sacrificare le 
nostre esigenze di sicurezza. 
La Repubblica federale tede
sca ha esaminato alcune pro
poste in questo senso assieme 
agli Stati Uniti e ad altri 
paesi della NATO». Succes
sivamente, in una dichiarazio
ne scritta, il dipartimento di 
Stato ha precisato tuttavia 
che « nelle consultazioni con 
gli alleati è stato anche preso 
In esame 11 problema - della 
produzione e dello spiega
mento della bomba neutroni-
ca ». 

81 è appreso Intanto che 
I negoziati americano sovieti
ci sulle «armi radiologiche» 
hanno raggiunto costruttivi 
risultati per cercare di arri
vare ad un accordo per mette
re al bando le armi radiolo
giche. 

• • • 
GINEVRA — Una oonferen-
aa Internazionale presieduta 
da Jean Macbride, insignito 
dei premi Nobel e Lenin per 
la pace ha condannato la 
bomba neutronica definendola 

una tappa ulteriore della cor
sa agli armamenti ed ha in
detto una serie di dimostra
zioni : a livello mondiale a 
favore del disarmo. 
- La conferenza delle organiz

zazioni non governative, alla 
Suale hanno partecipato 150 

elegati di 25 paesi, ha chie
sto anche la cessazione imme
diata di tutti 1 programmi di 
ricerca di nuovi tipi di armi. 

In una dichiarazione adot
tata all'unanimità al termi
ne di due giorni di riunioni 
le organizzazioni hanno pro
posto di • indire • nel maggio 
dell'anno prossimo manifesta
zioni in tutto il mondo per 
ottenere efficaci misure per 
il disarmo. ••• • • 
-:.- Le dimostrazioni dovrebbe
ro coincidere con la sessione 
speciale dell'Assemblea del
l'ONU sul problema degli ar
mamenti. . :.i -

Le organizzazioni non go
vernative con Status consul
tivo aH'ONU si Incontreranno 
a Ginevra * in febbraio . 

"V..- . • • • -
MOSCA — Le forze armate 
americane e sovietiche han
no dato inizio in tutta « di
screzione a uno scambio di 
conferenze nel quadro delle 
Iniziative miranti a «raffor
zare» la fiducia reciproca. Lo 
ha confermato un portavoce 
del ministero della Difesa so
vietico. facendo seguito a in
discrezioni di fonte america
na. . • - - .- • :. — 

Le prime conferenze sono 
avvenute il 26 e il 28 settem
bre, a Mosca e Leningrado. 
II generale John Bara, co
mandante del cadetti alla ac
cademia militare americana 
di West Point. ha illustrato 
a due gruppi di alti ufficiali 
sovietici le operazioni anfi
bie nel Pacifico durante la II 
guerra mondiale. 

Secondo le fonti americane. 
1 sovietici ricamberanno 11 
mese prossimo inviando un lo
ro alto ufficiale a tenere con
ferenze in istituti militari 
americani su temi che non 
sono ancora noti. 

CASA DI CURA «VILLA MARIA» 
ertimela (RA) - Via Carriera 1 - Telefono «MB/BStl 
Presso la Casa di Cura «Villa Maria» è In funzione 
un servizio di 

ODONTOSTOMATOLOGIA 
ehe si avvale delle metodiche più avanzate per consentire 
di portare a termine in tempi brevi qualsiasi Intervento: 
. estrazioni dentarle In anestesie generala e veniale, 

implantologia e protesi di cerretieno eolia 
osi oomMni 
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Astensione 
del PCI 

sul bilancio 
degli esteri in 
Commissione 

ROMA — Numerosi ordini 
del giorno su questioni inter
nazionali, • presentati dai se
natori comunisti Peritore, Pie-
ralli. Calamandrei e della Si
nistra indipendente (La Valle. 
Vinay) sono stati accolti dal 
ministro Forlani a conclusione 
dell'esame ; del bilancio - di 
previsione • della •- Farnesina, 
compiuto ieri in '• prima • let
tura dalla commissione Este
ri di Palazzo Madama. 

Uno degli ordini del giorno 
Invita il governo ' < a tenere 
il parlamento informato sullo 
sviluppo delle procedureL e 
consultazioni e a riferire 
prima di ogni decisione in 
merito all'eventuale costruzio
ne della bomba N ». Altri or
dini del giorno raccomandano 
di « favorire la partecipazio
ne ai negoziati sul Medio O-
riente di una qualificata rap
presentanza palestinese ». di 
promuovere una indagine del
l'ONU sui prigionieri politici 
nel Cile e di Intervenire a 
favore di quelli in Argen
tina, di accelerare il rias
setto e il coordinamento degli 
strumenti e dei mezzi della 
politica di cooperazione in
temazionale dell'Italia, e di 
far leva anche sul consiglio 
d'Europa . per la costruzione 
e l'allargamento dell'Unione 
europea e delle relazioni del
l'Europa e il resto del mon
do. • 
• Su un ordine del giorno re
lativo all'espulsione dall'Au
stralia del rappresentante del
la Filef, Ignazio Salemi. For
lani ha assicurato che è già 
in atto l'intervento del go
verno. 

Motivando l'astensione del 
PCI sul bilancio della Farnesi
na. Calamandrei ha dichia
rato che essa non riguarda 
la sostanza della politica este
ra del governo, sulla quale la 
settimana scorsa, nell'aula di 
Palazzo Madama i comunisti 
hanno firmato e votato una 
risoluzione comune con gli al
tri gruppi politici dell'arco co
stituzionale. 

L'astensione, ha detto Cala
mandrei, ohre ad esprimere 
una specifica valutazione di 
inadeguatezza sugli strumen
ti e la ripartizione delle spe
se del ministero degli Esteri, 
si collega con il contesto po
litico generale di cui in ogni 
sua parte il bilancio di pre
visione dello Stato è sempre 
esoressione. '• >̂  >. ' 

Assicurazioni 
sulla sorte 

della comunità 
italiana 

in Etiopia 
ROMA — Il segretario perma
nente del ministero degli este
ri - etiopico, maggiore Dawit 
Wolde Ghiorghis, in visita di 
lavoro in Italia, ha avuto alla 
Farnesina successivi incontri 
con i sottosegretari Foschi e 
Radi, per esaminare, gli svi
luppi dei rapporti itali>etiopici 
e l'evoluzione ;: politica nel 
Corno d'Africa. '" -.••;• 

Nel colloquio con l'on Foschi 
sono stati affrontati i proble
mi riguardanti la collettività 
italiana in Etiopia. Il maggio
re Wolde Ghiorghis — è detto 
in un comunicato — ha dato 
garanzie per la sicurezza e 1' 
incolumità degli italiani ed ha 
manifestato la disponibilità del 
suo governo a fornire ogni col
laborazione per rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
alla loro libertà di movimento. 

Il sottosegretario Foschi. 
nel confermare la decisione di 
riaprire, nonostante le diffi
coltà organizzative, le scuole 
italiane in Asmara frequen
tate soprattutto da alunni eri
trei. ha sottolineato il signifi
cato di tale decisone intesa a 
venire incontro alle richieste 
della popolazione. 

Nell'incontro con l'on. Radi. 
il segretario permanente del 
ministero degli esteri etiopico 
ha illustrato gli sviluppi della 
rivoluzione etiopica ed ha espo
sto il punto di vista del suo 
governo sulla più recente evo
luzione della situazione poli
tica nel Corno d'Africa, con 
particolare riferimento al con
flitto nell'Ogaden. Egli ha sot
tolineato che l'Etiopia pone la 
tutela del principio dell'inte
grità territoriale, riconosciu
to dall'OUA (l'Organizzazione 
per l'unità africana), alla base 
di una soluzione pacifica dei 
problemi dell'area. 

Nell'auspicio che rispettando 
i principi enunciati dalle Na
zioni Unite e dall'OUA possano 
essere promossi negoziati dai 
paesi africani interessati, al 
di fuori di ogni interferenza 
esterna. Fon. Radi ha confer
mato l'appello dell'Italia alle 
parti in causa affinché accon
sentano all'avvio di tali nego
ziati. Il sottosegretario Radi 
ha formulato l'appello espri
mendo sa viva preoccupazio
ne del governo per l'aggra
varsi delle tensioni e dei con
flitti nel Como d'Africa. che 
coinvolgono popoli cui l'Italia 
è legata da vincoli di amicizia 
odi cooperazione. 
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teggiamento coerente alla ne
cessità di metter fine all'oc-
cupazione israeliana; la so
spensione dell'assistenza eco
nomica e militare a Israele 

Anche il segretario delta le
ga araba, Mnliamud Riad ha 
insistito sulla « dimensione 
politica » del dialo//» euro-
arabo, che invece gli europei 
hanno sempre cercato di con
tenere entro i limiti assai ri
stretti di una conferenza eco
nomica che prescinde dall'ar
gomento fondamentale del pe
trolio e ' che non ha alcuna 
voce in capitolo sui grossi ac
cordi industriali (vedi ad 
esempio l'affare "' FIAT-Alge-
ria) che passano sopra la te
sta di questo tipo di nego
ziato. ', 

Tanto più giustificata appa
re dunque la volontà degli 
arabi di ottenere dal dialogo 
il risultato di un accordo po
litico chiaro con gli europei. 
in un momento in cui — lo 
ha ricordato Riad — la si
tuazione del Medio Oriente 
espone tutta la regione medi
terranea « a un'altra esplosio
ne le cui ripercussioni non si 
limiterebbero al Medio Orien
te ». ' -

I discorsi dei due capi del
la delegazione della CEE. il 
ministro., degli esteri belga 
Henri'Simonet. presidente in 
carica del consiglio dei mini
stri della comunità, e del di
rettore generale per ' lo svi
luppo della commissione eu
ropea Klaus Meyer. hanno 
lasciato senza risposta la ri
chiesta araba di precisi im
pegni politici. Simonet si è li
mitato a ricordare che « le 
posizioni •-'• assunte -"• dai y nove 
traducono la posizione uffi
ciale di ciascuno stato mem
bro. e che nessuno di essi 
intende ' allontanarsi dalla li
nea di condotta tracciata in 
comune ». L'allusione sembra 
riferirsi ai discorsi pronuncia
ti alle Nazioni Unite dai rap
presentanti di alcuni governi 
della CEE. in particolare i 
tedeschi e gli inglesi, che non 
sono sembrati del tutto uni
formi nel contenuto, o alme
no nel tono, con la posizione 
espressa dallo stesso Simonet 
a nome dei Nove a favore 
della e patria palestinese»'-e 
implicitamente della presenza 
dei palestinesi alla conferenza 
di Ginevra. •••••>•; 

II discorso politico di fon
do sulla situazione nel Me
dio Oriente ' continuerà - negli 
incontri non ufficiali dei pros
simi due giorni fra gli espo
nenti delle due parti, anche 
se questa sede non offre la 
possibilità di colloqui al mas
simo ' livello, dato che alla 
commissione generale i go
verni sono rappresentati 
solo dai loro ambasciatori: 
tornerà ' in '- primo piano al 
momento della elaborazione e 
dell'approvazione del comuni
cato finale. La posizione as
sunta in * questa sede avrà 
comunque un'immediata occa
sione di verifica nel prossi
mo viaggio che Simonet com
pirà nel mese di novembre 
in alcune capitali arabi * ' 

? - Comunque vadano i colloqui 
di questi giorni è ormai nella 
coscienza generale che il fu
turo deJfe due grandi regioni 
economiche che si estendono a 
nord e a sud del Mediterra
neo è strettamente interdi
pendente. I paesi della lega 
araba sono il primo partner 
commerciale della CEE. Un 
quinto di tutte le importazio
ni europee vengono dal mon
do arabo: ma per alcuni pae
si totalmente privi di fonti 
energetiche, la parte dei pae
si arabi raggiunge, grazie al 
petrolio, proporzioni predomi
nanti nel commercio estero: 
cosi per l'Italia le importa
zioni dai paesi arabi rappre
sentano il 33^ del totale. 
Complessivamente.. il volume 
degli scambi fra Europa e 
paesi della lega araba è più 
importante che quello con gli 
Usa e con il Giappone messi 
insieme: da parte loro, gli 
stati arabi esportano di più 
nella sola comunità europea 
che negli USA. nel Giappo
ne e nei paesi dell'Europa 
orientale insieme. 

Il : deficit della bilancia 
commerciale dei nove paesi 
delia CEE verso la lega ara
ba è salito l'anno scorso a 
14 miliardi di dollari, due vol
te il deficit totale con il re
sto del mondo. Questa cifra 
tuttavia non è che uno spec
chio deformato dei rapporti 
tra le due zone economiche: 
il debito dell'Europa infatti. 
è enorme verso i paesi pro
duttori di petrolio, Arabia 
Saudita, Emirati. Libia. Ku
wait. Qatar. Iraq in partico
lare. mentre la parte più po
vera del mondo arabo è essa 
in deficit con l'Europa. 

Ma non è solo il petrolio a 
rappresentare il cordone om
belicale che lega ad uno stes
so destino Europa e mondo 
arabo: dalla sponda meridio
nale del Mediterraneo si è ri
versata negli anni scorsi ver
so l'Europa una enorme mas
sa di uomini e di donne in 
cerca di lavoro, valutata uffi
cialmente in 800 mila immi
grati. - ^ i - -
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Il gigante e il caccia sull'Atlantico 'SlsSS,72 XXlZJSSgritJS: 
Atlantico da un caccia bombardiere « Phantom » della marin a britannica, mentre volava in una zona dove erano In corso 
manovre della NATO. Un altro velivolo ha colto l'immagine de I gigantesco aereo sov!e*'c-: che vola al di sopra del caccia 

Nuove proteste per la visita in Italia del membro della giunta argentina 

Gli incontri di Mas sera a Roma 
Per discutere del « dopo-blocco » . 

* . - 1 , . . . . ; * • I 

A Cuba una delegazione 
economica statunitense 

L'AVANA — (g.o.) Sono da 
alcuni giorni a L'Avana una 
quarantina di dirigenti indu
striali e commerciali USA 
dello » Stato del , Massachu
setts, • interessati, come ha 
detto uno di loro all'aeropor
to subito dopo l'arrivo, « a. 
prendere contatti e raccoglie
re Informazioni per quando 
il blocco contro Cuba sarà 
tolto». Tutti I presenti si so
no dichiarati d'accordo con 
la necessità di arrivare rapi
damente alla fine di una mi
sura ormai anacronistica. 

Prima di partire da Bo
ston la delegazione aveva ri
cevuto un messaggio di Ed
ward Kennedy, senatore ap
punto del Massachusetts, che 
augurava «che Jl viaggio sia 
pjbduplvq,>).,;.tfn; augurio, si: 
gnificatìvò se si pensa che 
fu proprio suo fratello John 

a decidere 11 blocco contro 
Cuba. Martedì scorso in una 
conferenza stampa il mini
stro del commercio estero di 
Cuba Marcelo Fernandcz 
Font, di ritorno dagli USA, 
aveva sottolineato che esi
stono negli Stati Uniti forze 
democratiche all'interno del 
governo Carter e del partito 
democratico e forze industria
li e commerciali che non ca
piscono più perché si debba 
rinunciare ad un mercato tan
to vicino e tanto attraente. 

La delegazione sta avendo 
una serie di incontri tecnici 
e politici al massimo livello. 
Anche se non è ufficialmen
te annunciato, è molto pro
babile che. come 1 )oro pre: 
decessori. gli''Industriali * 
commercianti df Qpston in
contrino printa. di lanciare rju. 
ba anche Fider Oaitrò: f~; ? ? 

ROMA — Sembrerebbe con- | 
elusa la permanenza a Roma, 
se non in Italia, dell'ammi
raglio Emilio MassCra, uno 
degli esponenti della dittatu
ra argentina. SI deve notare 
che Musserà con eccesso di 
ossequio al protocollo, è sta
to ricevuto oltre che dal pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti in « visita di cortesia », dal 
ministro della Difesa Ruffini. 
dal sottosegretario agli Este
ri Foschi, dal presidente del 
Senato Fanfani. dal capi di 
stato maggiore generale Ve
glione e ammiraglio Torrisi. 

Non vi sono stati comunica
ti sugli incontri, ma la re
pressione in atto in Argenti
na pone, in relazione a questi 
incontri, alcuni quesiti. Ci si 
dovrebbe attendere che ven
ga pubblicamente dichiarato 
che le autorità italiane hanno 
espresso - al- rappresentante 
della giunta militare 1*. preoc
cupazione del governò eVdel-
l'opinione pubblica nei /con
fronti della "situazione argen
tina e delle conseguenze di 
essa sugli Italiani residenti in 
quel paese.?Con particolare 

*| riguardo alla condizione 
spesso drammatica di molti 

Aj)QsUÌ concittadini in Argenti-
?n4 Tei sl?a*petta che'all'am

miraglio Massera siano state 
chieste garanzie di rispetto 
della legalità. . . , • ,-

Dopo la protesta della Fe
derazione CGIL, CISL. U1L 
con la quale è stato chiesto 
al governo Italiano di « ne
gare qualsiasi appoggio» al 
regime militare argentino e 
al suo inviato, è venuta oggi 
una - interpellanza del grup
po parlamentare radicale che 
chiede venga • espresso lo 
«sdegno del popolo italiano 
per gli avvenimenti e le si
tuazioni create dallo stato re
pressivo in Argentina ». 

Ieri mattina Massera è sta
to ricevuto in udienza di ca
rattere privato da Paolo VI. 
L'ammiraglio si è anche in
contrato con il segretario di 
Stato cardinale Giovanni Vil-
lot. Riferisce l'agenzia ANSA 
che fonti argentine hanno da
to informazioni su propositi 
dell'esponente della dittatu
ra argentina riguardo alla vi
sita in Italia. Massera inten
derebbe Incontrarsi con espo
nenti dell'industria navale ita
liana al quali farebbe pre
sente che l'Italia è invitata a, 
presentare proposte per la co
struzione di cacciatorpedlnlef 
re del tipo « Lupo » e « Mae
strale »' In 'dotazióne; nella ma
rina italiana. '.'..'' '•.'", 

ìa sua faccia viene prima di tutto 

.per questo ogni mattina 
Robert Stahl, prima di infilarsi 
nel suo tram di San Franciscoy 
si concede d b dolcezza deRa 
• ^*«M •> « n i «• e%L 
Lama^7mer ie i io imum• ms> • 
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LCafiio onvTiv PKMimn n u K -
la rasatura più dolco cMrnonckx 
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